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documento ci assumiamo con tutti loro 
un importante impegno, un impegno 
che ha profondamente a che fare con 
la trasparenza, e con il dialogo. Ma è un 
impegno che possiamo portare avanti 
con grande serenità perché abbiamo 
tutte le carte in regola per mostrarci, 
completamente, a tutti.

Il nostro Report è un “prodotto” 
giovanissimo, siamo solo alla seconda 
edizione, eppure già abbiamo voluto 
innovarlo e rinnovarlo, ricercando 
aggiornamento e freschezza sia 
nell’immagine che nei contenuti. Come 
vedete è una busta che contiene tre 
manifesti piegati: ognuno di essi ha 
sul fronte un soggetto della nuova 
campagna di comunicazione e sul retro 
le informazioni che riguardano la vita di 
Federfarma Bologna.

Perché una campagna sulla farmacia, 
che probabilmente vedrete nei prossimi 
mesi sui media? Perché è il momento 
di far sentire la nostra voce; in modo 
positivo, costruttivo, ma chiaro e 
determinato. Abbiamo pensato ad 
una campagna di dialogo, basata su 
un messaggio concreto e facile da 
comprendere, che ha l’obiettivo di 
cercare l’appoggio alla nostra causa, 
non di screditare i nostri detrattori. “La 
Farmacia che vogliamo” parla ai cittadini, 
ma si rivolge anche al cosiddetto target 
secondario: istituzioni, opinion leader, 

Cari associati,
è un onore per me potervi presentare, 
per la prima volta da Presidente, 
l’Annual Report della nostra 
Associazione, l’ampio e articolato 
documento che accompagna ad 
anni alterni la pubblicazione del 
bilancio della nostra Associazione 
e che, come tutti i bilanci, ha 
l’inevitabile limite di raccontare per 
soli “freddi” numeri l’attività svolta. 
Ricordo che la funzione primaria di 
un Annual Report, che ha valenza 
sia interna che esterna, è quella di 
rendicontare l’attività svolta da un 
soggetto economico dal punto di 
vista dell’impatto che ne ricevono 
gli stakeholder, diretti e indiretti; una 
rendicontazione che va oltre la pura 
e obbligatoria erogazione di dati del 
bilancio, attività di natura tipicamente 
“giustificativa”. Una rendicontazione 
che si pone l’obiettivo di spiegare, 
in maniera il più possibile provata e 
circostanziata, il reale contributo che il 
soggetto fornisce alla società, nel più 
ampio senso intesa.

Nel nostro caso i destinatari non 
sono solo gli stessi associati, gli 
enti, le istituzioni, gli esponenti delle 
categorie economiche e sociali, le 
altre associazioni, i mass-media, ma 
anche i fornitori di prodotti e di servizi, 
e da ultimi ma certamente non ultimi, 
i cittadini/utenti. Pubblicando questo 

Lettera del Presidente

valuta l’andamento delle 
convenzioni nazionali e regionali 
recepite sul proprio territorio 
provinciale e propone i correttivi 
necessari per una migliore efficienza 
e sostenibilità;

 offre un concreto supporto per 
la gestione dei programmi di 
aggiornamento professionale e 
tecnologico;
coordina le software houses e i 
magazzini per gli adempimenti della 
Distribuzione farmaci per Conto Asl 
(DPC), del servizio Cup prenotazione 
visite ed esami e per le novità di 
legge come l’attivazione della ricetta 
elettronica;
trasmette alle farmacie le 
comunicazioni, diramate dalle 
autorità sanitarie, riguardanti il 
servizio farmaceutico, consentendo 
il ritiro dal commercio dei farmaci 
pericolosi entro 24 ore;
organizza e partecipa a campagne 
di informazione sociosanitarie;

 garantisce attraverso posta 
elettronica la diffusione in tempo 
reale degli aggiornamenti riportati 
dalla Federazione Nazionale 

 (www.federfarma.it) e della news 
letter quotidiana Filodiretto;

 fornisce all’associazione nazionale, 
e quindi al Ministero della Salute, 
tutti i dati delle ricette Ssn raccolti 
dalle farmacie al fine di monitorare 
in tempo reale l’andamento dei 
consumi dei farmaci.

l’abbattimento di costi sociali oltreché 
sanitari.

Distribuzione per conto Ausl (DPC)
È in essere un accordo regionale che 
sancisce la possibilità di dispensazione 
dei farmaci acquistati direttamente dalla 
Ausl da parte delle Farmacie. Grazie 
a questo accordo si ottengono due 
importanti risultati: la ASL risparmia 
nell’acquisto dei medicinali, il cittadino 
non ha alcun disagio, per la distanza e 
orari di apertura, né costo aggiuntivo per 
l’approvvigionamento.
L’accordo rappresenta il pieno 
riconoscimento della Farmacia come 
strumento fondamentale ed insostituibile 
per la dispensazione del farmaco sul 
territorio.

Distribuzione Alimenti per patologie
In regime di convenzione con il Sistema 
Sanitario Regionale le farmacie 
distribuiscono gratuitamente agli 
aventi diritto alimenti per le patologie: 
Celiachia, Nefropatie, Malattie 
metaboliche congenite, Latti per neonati 
con madri sieropositive.

Presidi per incontinenti ed entero-uro 
stomizzati
Sempre in convenzione con il Sistema 
Sanitario Regionale le farmacie 
distribuiscono gratuitamente il 
fabbisogno mensile di cateteri e stomi. 
La distribuzione presso le farmacie 
evita al cittadino inutili ed onerosi 
spostamenti per raggiungere centri di 
distribuzione ospedaliera.

Servizio di refertazione 
Ritiro esito esami, per i pazienti in 
trattamento con anticoagulanti, a mezzo 
fax e informatizzato a mezzo Cup.

Le farmacie in collaborazione 
con il Comune di Bologna
Varie iniziative, che possono estendersi 
ai Comuni dell’intera provincia, sono 
nate nel capoluogo, che coordina, di 
concerto con l’Ausl,  diverse realtà 
assistenziali per la difesa di categorie 
più deboli: durante le ondate di calore 
o di freddo, le farmacie assicurano 
consegna domiciliare; attraverso 
la Family Card famiglie numerose 
ottengono sconti su un listino 
calmierato di prodotti per l’infanzia; 
con Farmaco Amico enti caritatevoli 
ottengono il risultato della raccolta 
farmaci riutilizzabili, lasciati nei 
bidoni appositi di alcune farmacie, in 
sperimentazione con Ordine, LMM, 
Hera e Ant.

365 giorni l’anno. Proprio nelle realtà 
rurali in carenza delle strutture pubbliche, 
il cittadino trova nel farmacista il sanitario 
in grado di assicurargli senza ritardo non 
solo tutti i medicinali di cui ha necessità, 
ma anche gli eventuali interventi di prima 
assistenza. Il farmacista rurale, proprio 
per questo motivo, deve assicurare una 
disponibilità totale (di giorno, di notte, 
nelle giornate festive) che condiziona 
fortemente la qualità della vita sua 
personale e dei suoi familiari. 
Federfarma Bologna associa 130 
farmacie urbane e 62 farmacie rurali.

Federfarma Farmacie urbane e farmacie rurali

Federfarma è l’Associazione sindacale 
dei titolari di Farmacia che opera 
con la finalità di tutelare gli interessi 
economici, professionali e morali della 
Farmacia, fornendo a tutti gli associati 
una costante assistenza e consulenza. 
Nata nel 1969, Federfarma rappresenta, 
a livello nazionale, oltre 16.000 farmacie 
private convenzionate con il Servizio 
sanitario nazionale e comprende il 
Sunifar (Sindacato unitario dei farmacisti 
rurali), che rappresenta le farmacie rurali.
Federfarma Bologna è l’associazione 
provinciale che associa 192 farmacie, 
di cui 80 nella città di Bologna e 112 nel 
territorio provinciale; 130 sono farmacie 
urbane e 62 rurali e rappresenta 
formalmente le farmacie private nelle 
relazioni con gli organismi politici, tecnici 
e amministrativi del Servizio sanitario 
regionale, con le aziende produttrici e 
con i distributori intermedi.
Le principali attività dell’associazione:
 funge da collegamento e coordina 
le relazioni con le altre strutture 
provinciali della regione, con l’unione 
regionale e con la Federazione 
Nazionale; 

Il modello “Farmacia dei servizi” che ha 
segnato l’orientamento nazionale dello 
sviluppo e dell’evoluzione della Farmacia 
in Italia è nato proprio a Bologna, in 
Federfarma, quasi 20 anni fa. 
I servizi in Farmacia sono sempre 
più apprezzati perché facilitano la 
vita ai cittadini offrendo assistenza 
sanitaria sotto casa, alleggerendo al 
contempo gli impegni dei Servizi Sanitari 
Nazionale e Regionale. Le farmacie di 
Federfarma Bologna da sempre hanno 
risposto positivamente alla proposta 
di cambiamento verso un futuro in cui, 
oltre al farmaco, anche il servizio ai 
cittadini acquistasse sempre più valore 
per trasferirlo alla Farmacia e all’intero 
sistema che lo rappresenta. Di seguito 
i servizi realizzati in collaborazione e in 
convenzione con l’Ausl di pertinenza.

Servizio Cup
Centro Unificato prenotazioni
Il Cup senza le farmacie non avrebbe 
conquistato tanto gradimento e 
successo da parte della popolazione. 
È senza dubbio il servizio della Farmacia 
più amato dai cittadini bolognesi, oggi 
diventato irrinunciabile. 
Nel 2013 le operazioni eseguite sono 
state 1.129.377 (+3,6% rispetto al 2012), 
a fronte di 182 punti Cup distribuiti 
nel territorio provinciale. La media per 
singola Farmacia è stata di 6.205. 
Nel 2014 le operazioni eseguite sono 
state 1.063.033 (- 5,8% rispetto al 
2013), a fronte di 183 punti Cup. La 
media per singola Farmacia è scesa 
a 5.809 operazioni all’anno nel 2014 
ma è comunque un dato che non ha 
eguali in Italia, 10 volte superiore alla 
media nazionale. Per la prima volta un 
dato negativo dovuto senza dubbio 
alla crisi generale che ha interessato il 
nostro Paese e che si ripercuote nella 
cittadinanza anche nelle richieste di 
visite mediche e relativo pagamento 
del ticket.

Campagna screening tumori
Servizio attivo dal 2008. Campagna di 
screening tumorali (prima fase: colon 
retto, seguiranno campagne anche sui 
tumori femminili) con erogazione dei kit 
di autotest.
Prima dell’avvio del servizio in Farmacia, 
la risposta dei cittadini alla chiamata 
da parte dell’Asl era del 30% della 
popolazione a cui era dedicato il 
controllo (adulti tra i 50 e i 69 anni). 
Con l’entrata in campo delle farmacie 
la percentuale è salita all’80%, con un 
chiarissimo beneficio per la salute, per 
l’educazione alla prevenzione e per 

In base all’articolo 1 della Legge 
221/1968, le farmacie sono classificate 
in due categorie: farmacie urbane e 
farmacie rurali, quelle situate in centri 
abitati con popolazione non superiore a 
5.000 abitanti. Le farmacie rurali in Italia 
oggi sono oltre 6.000 e grazie a loro il 
servizio farmaceutico è assicurato anche 
nelle zone rurali e nelle isole minori. 
Hanno un’importante funzione sociale, 
in quanto rappresentano spesso l’unico 
presidio sanitario esistente sul territorio, 
dove opera un professionista laureato, a 
disposizione degli utenti 24 ore al giorno, 

decision makers, fino alle associazioni 
per la difesa del cittadino/consumatore. 
Di tutti dobbiamo cercare la solidarietà, 
facendo capire che il nostro interesse 
è il loro interesse, la Farmacia che 
vogliamo è quella che in realtà vogliono 
tutti loro. Se non ora quando? Siamo 
solidi nelle nostre convinzioni perché 
abbiamo solidi argomenti, forse solo non 
facili da spiegare. Ma ci abbiamo messo 
tutto il nostro impegno, compiendo 
necessariamente un grande sforzo di 
sintesi, speriamo di esserci riusciti.

Ringrazio sinceramente tutti i 
componenti del Consiglio Direttivo e 
delle Commissioni, con particolare 
riferimento ai Consiglieri facenti parte 
della Commissione Comunicazione, 
che si sono occupati direttamente della 
realizzazione di questo strumento e della 
campagna.
Buona lettura a tutti.

Il Presidente
Massimiliano Fracassi

Federfarma Bologna, 
ovvero la Farmacia dei Servizi

il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e 
svolgono, quindi, un’attività sanitaria in 
regime di concessione da parte dello 
Stato. Questi due elementi fanno sì che 
le farmacie costituiscano un punto di 
riferimento importante per i cittadini, 
quali strutture di primo accesso alla 
sanità pubblica.
La Farmacia svolge un servizio pubblico 
finalizzato ad assicurare il diritto alla 
tutela della salute, come ha sottolineato 
la Corte Costituzionale, e la Corte di 
Giustizia Europea è giunta alle stesse 
conclusioni: i medicinali sono beni 
particolari e la loro dispensazione 
deve avvenire con le dovute garanzie 
di sicurezza e qualità per i cittadini. 
In questo senso va inquadrata la 
normativa italiana che riserva ai soli 
farmacisti la titolarità della Farmacia e 
che individua i criteri per garantire la 
presenza capillare delle farmacie su 
tutto il territorio nazionale grazie alla 
pianta organica.
Così si evita il rischio che la presenza 
delle farmacie si concentri solo nelle 
zone economicamente più vantaggiose. 
La Farmacia, infatti, rappresenta un 
presidio sanitario “di prossimità” e la 
sicurezza di poterne trovare una in 
centro città come nel piccolo paese di 
montagna, che opera con le medesime 
regole dovunque, garantisce un primo 
insostituibile grado di tutela della salute.
La normativa vigente su orari, turni 
e ferie delle farmacie è finalizzata 
a garantire al cittadino di trovare 
sempre una Farmacia aperta. Tutta 
l’attività delle farmacie, compresa la 
remunerazione, è rigidamente regolata 
dalla legge.

Grazie al sistema di regole vigenti, 
la Farmacia italiana è presente in 
modo capillare su tutto il territorio 
nazionale, dal grande centro 
urbano alla piccola località rurale, 
ed è sempre accessibile, 24 ore 
su 24, 365 giorni l’anno. In Italia 
operano 18.201 farmacie. Di queste 
16.560 sono private, di proprietà 
di singoli farmacisti oppure di 
società di farmacisti, mentre 1.641 
sono pubbliche, cioè di proprietà 
dei Comuni. Attualmente la media 
nazionale è di 3.340 abitanti per 
farmacia. 
Ogni giorno entrano nelle farmacie 
italiane quasi 4 milioni di persone, 
almeno una volta al mese lo fa 
ciascun cittadino. Già questo primo 
elemento dimostra l’importanza del 
ruolo sociale della Farmacia e la sua 
presenza costante nella quotidianità 
degli italiani. 
La presenza capillare delle farmacie 
sul territorio nazionale si abbina 
al fatto che, in base alla Legge n. 
833/1978, tutte le farmacie sono 
obbligatoriamente convenzionate con 

La Farmacia, il primo presidio sanitario
sul territorio al servizio dei cittadini

Turni: Libretti e Sito 
L’associazione cura la pubblicazione 
del Libretto dei Turni di servizio 
obbligatori delle Farmacie di Bologna 
e Provincia per l’intero anno solare; 
nel nostro Sito, oltre ai turni, vengono 
aggiornate anche le informazioni 
relative alle chiusure estive e alla 
indisponibilità estiva dei punti cup 
delle aziende Usl. 

Altri servizi socio-sanitari che si 
possono trovare nelle farmacie 
associate a Federfarma Bologna:

Autoanalisi di prima istanza
Misurazione pressione arteriosa
Farmacovigilanza
Consegna farmaci domicilio

  Analisi capello, pelle, intolleranze 
alimentari

  Preparazioni galeniche
  Raccolta farmaci scaduti
  Sperimentazione raccolta farmaci 
riutilizzabili
Noleggio bombole ossigeno

  Noleggio apparecchiature sanitarie
Distribuzione stampa riviste 
sanitarie

  Informazioni su servizi socio-sanitari 
disponibili sul territorio
Informazioni su stili di vita corretti

  Eliminazione barriere architettoniche
Iniziative di selezione di prodotti 

 e pubblicità
Collegamento centro antiveleni
Verifica armadietto
Analisi dell’acqua e del vino
Scheda paziente (rispetto terapia)
Telediagnosi in collegamento con 
centri ospedalieri specializzati
Informazioni e lezioni su allattamento, 
ecc.

 Etichette autoadesive corretto utilizzo 
del farmaco (pittogrammi).

I numeri e le farmacie


